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1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
           Vedi programmazione consiglio di classe



2. ANALISI SITUAZIONE DI PARTENZA
Vedi programmazione consiglio di classe



3. FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

La disciplina fa proprie le finalità educative enunciate nel Documento di Programmazione del Consiglio di classe.

4. OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI

La disciplina recepisce e condivide gli obiettivi didattico-formativi definiti nel Documento di Programmazione del Consiglio di classe

5. OBIETTIVI DISCIPLINARI 

Considerata l’analisi della situazione di partenza, le disposizioni riportate nel Documento di programmazione del Consiglio di classe, le indicazioni emerse in sede di Programmazione dipartimentale, le disposizioni della vigente normativa, si definiscono gli obiettivi disciplinari di seguito declinati.
Il docente, al termine del percorso del (scegliere tra primo biennio, secondo biennio, classe quinta) cerca di concorrere in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze:

(elencare le competenze come indicato nelle linee guida della propria disciplina)




	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
 SPECIFICI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




7. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI
Libri di testo, manuali, dispense, appunti, dizionari
Lavagna interattiva multimediale
Personal computer
Navigazione in internet
Fotoriproduzione


8. METODI DI INSEGNAMENTO
Lezione frontale
Lezione dialogata
Scoperta guidata (metodo induttivo)
Lavoro di gruppo
Problem solving



9. ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E INTEGRATIVE




10. ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO IN ITINERE

L’attività, finalizzata al recupero e al rinforzo delle competenze di base, verrà attuata:
· Sviluppando attività che coinvolgano l’intero gruppo classe
· Agendo per gruppi di alunni
· Utilizzando le opportunità offerte dall’insegnamento peer to peer
· Assegnando esercizi individualizzati adeguati ai diversi livelli di abilità
· Differenziando le attività di insegnamento-apprendimento e verifica formativa in funzione dei livelli di abilità
· Utilizzando le ore a disposizione per eventuali attività di approfondimento, recupero e sostegno


11. VERIFICHE E VALUTAZIONE

Tipologie di verifica 
Colloqui
Interrogazioni brevi
Problemi/Problemi a soluzione rapida
Esercizi
Prove strutturate e semistrutturate
Quesiti a risposta multipla (chiusa)
Quesiti a risposta singola (aperta)
Esercitazioni di laboratorio
Esercitazioni in classe e a casa

Criteri e griglie di misurazione degli apprendimenti  

La disciplina fa riferimento ai criteri e alle griglie di misurazione degli apprendimenti indicate dal Documento di Programmazione del Consiglio di classe

Numero di verifiche sommative orali e/o scritte previste per ogni periodo   

	Primo 
quadrimestre
	n.  verifiche 
orali
	n.  verifiche scritte
	Secondo 
quadrimestre
	n.  verifiche 
orali
	n.  verifiche 
scritte



Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale
· Partecipazione all’attività didattica	
· Impegno nello studio                  	              
· Progressione rispetto ai livelli di partenza	 
· Acquisizione di competenze esecutive e/o pratiche
· Assiduità di frequenza


12. VERIFICA IN ITINERE DELLA PROGRAMMAZIONE

Il docente provvede sistematicamente al monitoraggio del percorso formativo ed alla valutazione dell’efficacia delle azioni educative intraprese adattandole eventualmente a variazioni intercorse, introducendo nuovi progetti o sanando iniziali errori di programmazione.
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